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FISCO 

Fringe benefit auto aziendali: novità dal 2025 

L’Agenzia delle Entrate ha illustrato la disciplina fiscale applicabile ai veicoli 

concessi come fringe benefit, come modificata dalla legge di Bilancio 2025 (legge 

n. 207/2024) e dal decreto “Bollette” (D.L. n. 19/2025), per incentivare la 

mobilità sostenibile. Il documento fornisce anche le istruzioni operative per 

l’applicazione del nuovo regime e chiarisce, anche con esempi pratici, in quali 

casi possono ancora essere applicate le regole in vigore fino al 31 dicembre 2024. 

Agenzia delle Entrate, circolare 3 luglio 2025, n. 10/E 

  

 

Domiciliazione presso il professionista: compenso 

Per l’attività di domiciliazione della sede legale di un cliente presso il proprio 

studio, con tutte le comunicazioni ad essa conseguenti, può applicarsi il compenso 

di euro 100 al mese. Naturalmente, detto compenso potrà subire le 

maggiorazioni o le diminuzioni di cui all’art. 18 del D.M. n. 140/2012, in base alla 

complessità o alla mole delle attività compiute per la parte assistita. Sono stati 

forniti chiarimenti sull’individuazione del compenso per attività di domiciliazione 

presso il professionista. L’attività svolta può rientrare nella generale attività di 

assistenza e rappresentanza dell’assistito, prevista dall’art. 15, comma 1, lett. i), 

giacché lo stesso, avendo presso il suo studio la sede legale del proprio assistito, lo 

ha rappresentato e assistito nelle attività tipiche connesse alla sede legale. 

È stato chiarito che la STP costituita da iscritti all’Albo ha per oggetto l’esercizio 

in via esclusiva delle attività professionali che formano oggetto della professione 

di dottore commercialista e di esperto contabile, secondo quanto previsto nel 

D.Lgs. n. 139/2005. 

NOTIZIE DELLA SETTIMANA 
14 luglio 2025 
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CNDCEC, Pronto Ordini 3 luglio 2025, n. 61 e n. 58, e 1° luglio 2025, n. 72 

 

 

IVA all’importazione: non è un dazio 

L’IVA all’importazione ha una natura radicalmente diversa dai dazi doganali e 

tale struttura non può essere incisa dalla suddetta qualificazione. La prima, 

infatti, a differenza dei secondi, è strutturata sulla base del principio di 

neutralità fiscale rispetto a tutte le attività economiche, il che implica il diritto 

per il soggetto passivo di detrarre l’IVA dovuta o assolta a seguito della cessione di 

beni o di prestazione di servizi. 

Corte Costituzionale, sentenza 3 luglio 2025, n. 93 

 

 

Sugar tax: rinvio al 1° gennaio 2026 

Con riguardo all’imposta di consumo sulle bevande edulcorate, l’art. 8 del 

decreto Economia (D.L. 30 giugno 2025, n. 95, recante “Disposizioni urgenti per il 

finanziamento di attività economiche e imprese, nonché interventi di carattere 

sociale e in materia di infrastrutture, trasporti ed enti territoriali”, pubblicato 

sulla Gazzetta Ufficiale n. 149 del 30 giugno 2025), ha disposto il differimento al 

1° gennaio 2026 degli effetti delle disposizioni concernenti la sugar tax, di cui ai 

commi da 661 a 676 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160. 

Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, Avviso 1° luglio 2025 

 

 

 

IMPRESA 

Imprese di acquacoltura: in arrivo 5 milioni di euro 

Il MASAF ha pubblicato il decreto di adozione dell’Avviso pubblico recante i criteri, 

le modalità e le procedure per la presentazione delle istanze e l’ottenimento 

delle compensazioni a valere sulle risorse previste dall’Obiettivo specifico 2.1 - 

AZIONE 7 - INTERVENTO CODICE 221707 – “Sostegno alle imprese di 

acquacoltura”. Per la partecipazione all’Avviso pubblico, i soggetti interessati 

devono fare pervenire l’istanza e tutta la documentazione ad essa inerente entro e 

non oltre le ore 12.00 del sessantesimo giorno successivo alla data della Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica italiana su cui è avvenuta la pubblicazione del relativo 

comunicato. 

Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste, decreto 

direttoriale 3 luglio 2025, n. 303381 
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Programma di sviluppo rurale nazionale 2014-2022: domande di pagamento 

Il MASAF modifica l’art. 13 dell’Avviso pubblico inerente alle integrazioni delle 

quote di adesione alla copertura mutualistica - Annualità 2019 e 2020, approvato 

con decreto 27 febbraio 2023, n.124989, Programma di sviluppo rurale nazionale 

2014-2022, sottomisura 17.2, stabilendo che la domanda di pagamento deve 

essere presentata entro e non oltre il 30 settembre 2025. 

Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste, decreto 1° 

luglio 2025, n. 297523 

 

 

 Agrivoltaico: il MASE pubblica l’aggiornamento al decreto 

Il MASE ha pubblicato il decreto che ha l’obiettivo di facilitare la piena e completa 

attuazione dell’Investimento 1.1 “Sviluppo agro-voltaico” del PNRR, mantenendo 

l’ambizione del piano in linea con le indicazioni della Commissione Europea. In 

particolare, il decreto prevede una finestra temporale adeguata al 

completamento della messa in esercizio degli impianti e assegna alla 

rendicontazione finale delle spese un margine temporale più ampio, comunque 

coerente con la necessità di garantire il completamento delle operazioni 

finanziarie entro il termine del 31 dicembre 2026. 

Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, decreto 19 giugno 2025, n. 

149 

 

 

IVASS e polizze catastrofali: portale per il confronto delle offerte 

Nella relazione annuale 2025 sull’attività svolta nel 2024, l’IVASS restituisce la 

fotografia del mercato assicurativo. Oltre ai consueti dati di settore, l’autorità di 

vigilanza si focalizza sul tema delle polizze catastrofali, specificando ciò che 

imprese e compagnie di assicurazione son tenute a fare per garantire un efficace 

funzionamento del sistema di protezione. Al tempo stesso, dal canto suo, IVASS 

dovrà gestire un portale informatico per la comparazione delle polizze contro le 

calamità naturali offerte dalle compagnie di assicurazione. 

IVASS, Relazione annuale 2025 

 

 

Ecobonus: dal 30 giugno operativo il portale aggiornato per invio dati 2025 
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A partire dal 30 giugno 2025, è operativo il portale aggiornato 

“bonusfiscali.enea.it”, per la trasmissione dei dati all’Agenzia nazionale per le 

nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA), relativi 

agli interventi che accedono alle detrazioni fiscali di ecobonus. Il conteggio dei 

90 giorni per la trasmissione dati decorre dal 30 giugno 2025 per gli interventi 

conclusi tra il 1° gennaio 2025 e dalla data di messa online del portale per i lavori 

conclusi nel 2024, ma con parte delle spese da detrarre sostenute nel 2025. 

ENEA, comunicato stampa 

 

 

 

LAVORO 

“Welfare as a Service”: attiva la piattaforma digitale 

L’INPS rende nota la pubblicazione sulla “Piattaforma Digitale Nazionale Dati” 

dei servizi erogati dall’INPS per la realizzazione del progetto “Welfare as a 

Service”, in attuazione della misura 1.3.1, denominata “Piattaforma Digitale 

Nazionale Dati” (PDND), rientrante nella Componente 1 della Missione 1 del PNRR 

“Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura”. 

INPS, messaggio 7 luglio 2025, n. 2171 

 

 

Coltivatori diretti e IAP: contributi aggiornati per il 2025 

L’INPS illustra le modalità di determinazione della contribuzione che coltivatori 

diretti, coloni, mezzadri e imprenditori agricoli professionali sono chiamati a 

versare a titolo di contributi IVS per l’anno 2025. 

Il reddito medio convenzionale, per l’anno 2025, è pari a 6,9819 euro. 

Per l’anno 2025, l’aliquota da applicare ai coltivatori diretti, mezzadri, coloni e 

imprenditori agricoli professionali, comprensiva del contributo addizionale del 2%, 

viene fissata al 24,0% per tutti, senza distinzione né di ubicazione né di giovane 

età. 

L’importo del contributo addizionale per il 2025 è pari a 0,80 euro a giornata. 

A quanto così determinato va aggiunta l’indennità giornaliera di gravidanza e 

puerperio, fissata nella misura di 7,49 euro. 

Il pagamento deve essere effettuato, mediante modelli F24, che saranno 

disponibili nel Cassetto previdenziale per autonomi agricoli, alle seguenti 

scadenze: 

- 16 luglio 2025; 

- 16 settembre 2025; 

- 17 novembre 2025; 
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- 16 gennaio 2026. 

Il contributo dovuto per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le 

malattie professionali dai coltivatori diretti, mezzadri e coloni per l’anno 2025 

resta fissato nella misura capitaria annua di: 

- 768,50 euro (per le zone normali); 

- 532,18 euro (per i territori montani e le zone svantaggiate). 

L’Istituto fa sapere, inoltre, che agli elenchi delle aziende individuate e trasmesse 

dall’INAIL si applicherà la riduzione dei premi e dei contributi per l’assicurazione 

contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, pari al 14,80%. 

INPS, circolare 2 luglio 2025, n. 107 

 

 

Caldo eccessivo: integrazione salariale 

L’INPS, in considerazione dell’incidenza che le condizioni climatiche attuali, 

caratterizzate da elevate temperature, notevolmente superiori alla media 

stagionale, hanno sullo svolgimento delle attività lavorative e sull’eventuale 

sospensione o riduzione delle stesse, riassume le indicazioni in merito alle 

modalità con cui richiedere le prestazioni di integrazione salariale e ai criteri per 

la corretta valutazione delle istanze. 

Nell’istanza, il datore di lavoro deve indicare non solo l’evento meteorologico che 

si è verificato, nel caso in esame il caldo eccessivo, ma anche descrivere l’attività 

lavorativa o la tipologia di lavori che sono stati sospesi o ridotti, nonché le 

modalità di svolgimento delle attività stesse o, in alternativa, attivare con le 

consuete modalità il supplemento istruttorio di cui all’art. 11 del D.M. 15 aprile 

2016, n. 95442. 

Per quanto riguarda la CIGO e l’assegno di integrazione salariale del FIS e dei 

Fondi di solidarietà bilaterali, sia la causale “sospensione o riduzione dell’attività 

per ordine di pubblica autorità per cause non imputabili all’impresa o ai 

lavoratori”, sia la causale “evento meteo” per “temperature elevate” integrano 

fattispecie annoverabili tra gli eventi oggettivamente non evitabili (cd. EONE). 

INPS, messaggio 30 giugno 2025, n. 2130 
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    AGENDA  

 

Avvertenza - Gli adempimenti in generale (compresi quelli aventi di natura fiscale e 

previdenziale, nonché quelli che comportano versamenti) che risultano scadenti in giorno 

festivo, ai sensi sia dell’art. 2963 c.c., sia dell’art. 6, comma 8, D.L. 330/1994 (convertito 

dalla L. 473/1994), sia, infine, dell’art. 18, D.lgs. 241/1994, sono considerati tempestivi se 

posti in essere il primo giorno lavorativo successivo.  

 

DATA OGGETTO VERIFICA 

 LUGLIO 2025  

Martedì 15 Fatturazione differita e annotazione  

 Trasmissione dati operazioni transfrontaliere passive  

Mercoledì 16 
Liquidazione periodica IVA per soggetti con obbligo 

mensile 
 

 
Ritenute sui redditi di lavoro autonomo, di dipendente 

e su provvigioni 
 

Lunedì 21 Comunicazione tax credit pagamenti elettronici  

 

Versamento dell’IRPEF, dell’IRAP, IVA, addizionali 

regionale e comunale ed imposte sostitutive risultanti 

dalla dichiarazione per l’anno 2024 Redditi 2025 

Persone Fisiche e Società di Persone, soggetti ISA e 

forfettari 

 

 Versamento diritti camerali soggetti ISA e forfetari  

Mercoledì 23 
Assistenza fiscale dei sostituti d’imposta, dei CAF o 

professionisti abilitati: consegna Mod. 730 
 

 
Invio telematico del Mod. 730 da parte dei sostituti 

d’imposta, dei CAF e professionisti abilitati 
 

 

  Scadenze dal 14 al 24 luglio 2025 


